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FARAONE E DIVINITA’ SONO PIù
GRANDI PERCHE’ PIU’ IMPORTANTI
FIGURE COLORATE SU SFONDO
BIANCO
TINTE PIATTE, NO CHIAROSCURO
FIGURE BIDIMENSIONALI
TRATTI STILIZZATI
LINEE DI CONTORNO A CONTRASTO
POSA DI PROFILO CON OCCHI E
TORACE RAPPRESENTATI
FRONTALMENTE
COLORE DELLA PELLE DIFFERENTE
PER UOMINI E DONNE
FASCE (REGISTRI) SOVRAPPOSTE PER
RACCONTARE SCENE COMPLESSE

l’arte è uno strumento di
comunicazione del potere

BASATO SU UNA
GRIGLIA QUADRATA

studio di regole
proporzionali per la
rappresentazione del
corpo umano

permette di rappresentare le
figure in maniera ordinata,
regolare e prevedibile

deve rappresentare
l’immutabilità della struttura
politica, sociale e religiosa

COSA

scene della vita
del defunto per
accompagnarlo
nell’aldilà gli egizi erano

politeisti

È IL PUGNO

dal 3000 a. C.
al 30 a.C

principali testimonianze
rinvenute sulle PARETI
DELLE TOMBE

RAPPRESENTANO

 le divinità

la pittura si basa sull’uso
del CANONE EGIZIO

canone = REGOLA

lo scopo dell’arte egizia
non è descrivere la realtà
in modo fedele, ma
celebrare il potere

è ripetitiva, molto “rigida”
nell’osservanza delle regole

OPPURE IL CUBITO

l’altezza di un uomo
corrisponde a 18 pugni
oppure a 4 cubiti

 senza variazioni nello stile

altre regole applicate nella pittura


